
 

COMUNE DI 

CASSANO SPINOLA 
Provincia di Alessandria 

 

 
DELIBERAZIONE N. 2 

del 14 marzo 2019 
 

                                           
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

APPROVAZIONE STATUTO COMUNALE DEL NUOVO COMUNE 

DENOMINATO CASSANO SPINOLA ISTITUITO CON L.R. N° 4 DEL 5.04.2017, 

DERIVANTE DA FUSIONE 

 

L’anno duemiladiciannove addì quattordici del mese di marzo alle ore 18:30 nella Sala delle 
adunanze consigliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero 
oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All’appello risultano: 
 

N. 
d’ord. 

Nome e Cognome  Presenti Assenti 

1 Alessandro BUSSETI  X = 

2 Domenico ALLOISIO  X = 

3 Paolo CERIA  X = 

4 Beatrice Diletta MERLANO  X = 

5 Enrico COLONNA  X = 

6 Luigi BOTTARO  X = 

7 Giulia LAGORIO  X = 

8 Renato BELLINGERI  X = 

9 Anna Maria BERGO  X = 

10 Manuela MASSONE  X = 

11 Marco Stefano TRAVERSO  X = 

  11 0 

 

 
Assiste l’adunanza con funzioni consecutive, referenti e di assistenza, l’infrascritto 

Segretario Comunale, Dr.ssa Domenica LA PEPA la quale provvede alla redazione del presente 
verbale. 

Essendo legale il numero degli interventi, l’ing.  Alessandro BUSSETI, assume la presidenza 
e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al n. 1 dell’ordine 
del giorno. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Su relazione  del Sindaco, il quale provvede ad illustrare i punti più salienti del documento, giunto 

alla stesura definitiva, a seguito di rivisitazione della prima bozza, esaminata nella seduta 

consiliare del 28.11.2018;  con rinvio dell’approvazione, su espressa richiesta della minoranza, 

conformemente alle proposte di emendamenti emerse durante l’Assemblea pubblica tenutasi il 

5.12.2018 e dai vari incontri con i Consiglieri comunali, che hanno interessato in particolar modo  la 

concordata istituzione del Municipio presso l’ex Comune di Gavazzana estinto al 31.12.2017, dalle 

precedenti Amministrazioni in sede di stesura del progetto di fusione; 

RICHIAMATA la L.R. del 5.04.2017, n. 4, con cui è stato istituito il nuovo Comune, 
denominato “Cassano Spinola”, a far data dal 1.01.2018, a seguito di fusione dei Comuni di 
Cassano Spinola e Gavazzana, ed in particolare l’art. 7 - (Statuto e regolamento di funzionamento 

del Consiglio comunale) che dispone: 
1. Gli organi del Comune di Cassano Spinola, entro sei mesi dalla loro elezione, approvano lo 

statuto comunale ed il regolamento di funzionamento del Consiglio comunale. 

2. Lo statuto del Comune di Cassano Spinola prevede, ai sensi dell’articolo 15, comma 2 del d.lgs. 

267/2000, adeguate forme di partecipazione e di decentramento dei servizi a favore degli abitanti 

dei comuni oggetto di fusione. 

3. Fino all’entrata in vigore dello statuto e del regolamento di funzionamento del Consiglio 

comunale, in assenza di statuto provvisorio, al nuovo comune si applicano le disposizioni dello 

statuto e del regolamento di funzionamento del Consiglio comunale dell’originario Comune di 

Cassano Spinola vigenti alla data del 31 dicembre 2017. 

RICHIAMATA, altresì, la deliberazione del Consiglio comunale n. 22 del 21.11.2018, con la 
quale è stata rinviata l’approvazione della prima bozza di Statuto predisposta da 
quest’Amministrazione, come già anticipato dal Sindaco; 

VISTO ed esaminato lo Statuto del neo-istituito Comune di Cassano Spinola, nella sua 
stesura definitiva; ampliamente discussa; 

RICHIAMATO l’art. 6 del D.Lgs. 267/2000: 
1. I comuni e le province adottano il proprio statuto.  

2. Lo statuto, nell'ambito dei princìpi fissati dal presente testo unico, stabilisce le norme 

fondamentali dell'organizzazione dell'ente e, in particolare, specifica le attribuzioni degli organi e 

le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, i modi di esercizio della rappresentanza 

legale dell'ente, anche in giudizio. Lo statuto stabilisce, altresì, i criteri generali in materia di 

organizzazione dell'ente, le forme di collaborazione fra comuni e province, della partecipazione 

popolare, del decentramento, dell'accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti 

amministrativi, lo stemma e il gonfalone e quanto ulteriormente previsto dal presente testo unico.  

3. Gli statuti comunali e provinciali stabiliscono norme per assicurare condizioni di pari opportunità 

tra uomo e donna ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125, e per garantire la presenza di 

entrambi i sessi nelle giunte e negli organi collegiali non elettivi del comune e della provincia, 

nonché degli enti, aziende ed istituzioni da essi dipendenti. (comma così modificato dall'art. 1, 

comma 1, legge n. 215 del 2012)  

4. Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri 

assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive 

sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto 

favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente 

comma si applicano anche alle modifiche statutarie. 

5. Dopo l'espletamento del controllo da parte del competente organo regionale,] lo statuto è 

pubblicato nel bollettino ufficiale della regione, affisso all'albo pretorio dell'ente per trenta giorni 

consecutivi ed inviato al Ministero dell'interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli 



statuti. Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'albo pretorio 

dell'ente. (il controllo da parte dell'organo regionale è stato abrogato dalla legge costituzionale n. 

3 del 2001) 

6. L'ufficio del Ministero dell'interno, istituito per la raccolta e la conservazione degli statuti 

comunali e provinciali, cura anche adeguate forme di pubblicità degli statuti stessi. 

 
UDITI gli interventi dei Consiglieri di maggioranza 

- Sig. Luigi Bottaro, il quale dichiara di astenersi dal voto non ritenendosi d’accordo all’istituzione 
del Municipio, visto che la partecipazione attiva dell’originario Comune di Gavazzana è stata e 
viene garantita con la nomina di un Assessore scelto tra i propri eletti. 

- Sig. Domenico Alloisio il quale, concorde su quanto asserito dal Segretario comunale, rilascia la 
seguente dichiarazione di voto:   

Mi astengo perché: 

a) ritengo che l’organizzazione del Municipio di Gavazzana è contro ogni logica di fusione e 

integrazione fra i due paesi di così piccole dimensioni.  Potrebbe, valere sicuramente per 

grosse realtà e complica maggiormente l’attività di una struttura già di suo molto 

farraginosa; 

b)  ritengo, inoltre, antidemocratico che una persona non eletta possa partecipare alle 

riunioni di Giunta in quanto anche il solo diritto di parola può influenzarne le scelte; 

c) non riesco a immaginare come si possa pretendere una divisione proporzionale dei 

finanziamenti assegnati dallo Stato e dalla Regione per la fusione, piuttosto che   in base alla 

priorità delle esigenze, viste che le stesse (scuola, asilo, manutenzioni varie, ecc…) riguardano 

l’intero territorio comunale del nuovo Comune di Cassano Spinola. 

 

ULTIMATA   la discussione e uditi gli interventi dei vari Consiglieri; 
 
ACQUISITI gli allegati pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e 

s.m.i., dal Segretario comunale e dal Responsabile dell’Area Finanziaria in ordine, rispettivamente 
alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione;  

 
UDITA la proposta del Sindaco di procedere alla votazione;  
 

Con voti favorevoli n. 9, contrari n. 0, astenuti n. 2 (Luigi Bottaro e Domenico Alloisio), resi ai sensi 
di legge in forma palese, su n. 11 Consiglieri presenti e n. 9 votanti 
 

DELIBERA 
 
1. DI APPROVARE, lo Statuto comunale nel nuovo testo costituito da n. 82 articoli, che si allega alla 
presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
2. DI DARE ATTO CHE il presente Statuto, così come previsto dall’art. 6, comma 5, del D.Lgs n. 
267/2000, entrerà in vigore dopo aver espletate le modalità previste dall’art. 6 del D.lgs. n. 
267/2000 e s.m.i.  
 
3. DI DARE MANDATO all’Ufficio Segreteria di disporre la pubblicazione dello Statuto Comunale sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, l’affissione all’Albo Pretorio per 30 giorni consecutivi e 
l’invio al Ministero dell’Interno per l’inserimento nella raccolta ufficiale degli statuti ai sensi 
dell’art. 6. comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i,   

 



 

COMUNE DI CASSANO SPINOLA 
Provincia di Alessandria 

 

 
PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE - SEDUTA DEL - 14 MARZO 2019 

Artt. 49 e 153 D.Lgs. 267/2000 

 

OGGETTO 

PROPOSTA:  

APPROVAZIONE STATUTO COMUNALE DEL NUOVO COMUNE 

DENOMINATO CASSANO SPINOLA ISTITUITO CON L.R. N° 4 DEL 5.04.2017, 

DERIVANTE DA FUSIONE 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
Visto: 

Si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnico-amministrativa e della legittimità della 
proposta di deliberazione. 
 
Il sottoscritto Segretario comunale, in qualità di dirigente e  collaboratore giuridico-amministrativo nei 
confronti degli organi dell'ente, considera doveroso  esprimere qualche considerazione, fra l’altro già più 
volte profferite nelle opportune sedi, sotto il profilo del merito della previsione statutaria concernente 
l’istituzione del municipio presso l’originario comune di Gavazzana, e delle funzioni del Prosindaco e 
Consultori e loro esercizio, di cui agli artt. 27 e 29 dello Statuto, che per un Comune delle dimensioni di 
Cassano Spinola,  non può che tradursi in un aggravio burocratico e procedurale, con conseguente  
allungamento dei tempi di adozione dell’atto finale, che già con fatica si riescono a rispettare. Tutto ciò in 
sfregio ai principi fondamentali dell’efficienza e dell’efficacia dell’attività amministrativa delle P.A. oltre che 
alla tanto invocata e segnalata necessità, ai vari Governi succedutisi nell’ultimo decennio, a cura di 
A.N.P.C.I. e A.N.C.I., di semplificazione dell’attività amministrativa dei piccoli comuni, ormai alla paralisi a 
seguito del diluvio legislativo e burocratico abbattutosi in tale arco di tempo.  
Se è vero che l’istituzione del Municipio è una facoltà consentita per  legge (L. 7.04.2014, n. 57 c.d. legge  
Delrio), è ancora più vero che la scelta del proprio modello organizzativo e funzionale richiede 
necessariamente un’accurata valutazione in riferimento al  proprio  assetto organizzativo, sempre più 
carente a fronte degli innumerevoli e complessi compiti istituzionali, anche perché l’esperienza, insegna 
che le leggi, purtroppo, non tengono conto delle piccolissime realtà, di cui i legislatori quasi certamente ne 
ignorano  l’esistenza. 
 

Cassano Spinola, 8 marzo 2019  

Il Responsabile servizio interessato 

f.to Dr.ssa Domenica La Pepa 

 

 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Visto con parere favorevole. 
 
Cassano Spinola, 8 marzo 2019 

Il Responsabile di Ragioneria 
f.to rag. Andrea Campi 

 



Letto approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
f.to Alessandro Busseti 

                  
 Il SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Domenica La Pepa 

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

(Art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267) 
 
Si certifica che la suestesa deliberazione:  

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del TUEL 
267/200. 

Cassano Spinola, lì  ______________ 
Il SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

 
 è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del TUEL 267/2000 il ______________ . 

 
Cassano Spinola, lì    _________________                                                 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Domenica La Pepa 

 

  

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267) 
 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale viene pubblicata il giorno 23 MARZO 2019 all’Albo Pretorio on-line nel sito 
Web istituzionale di questo Comune ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 
 
Addì,  23 MARZO 2019 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Domenica La Pepa 

 

 

 Copia Conforme all’originale, in carta libera uso amministrativo.  

Addì, _______________  Il Segretario Comunale 

 

                                                                

  


